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Incontro dell'assessore Capodoglio con le organizzazioni sindacali 
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Su sicurezza sociale e sanità 
là Regione è a buon punto 

le presentazioni delle linee del piano sanitario e della legge sulle unità locali costituiscono i primi 
atti concreti del programma di governo - Restano alcuni problemi come i costi della spesa ospedaliera 

Valore di 
un'intesa 
e contrad

dizioni 
della DC 

La grave crisi economica e 
politica in cui si dibatte il 
Paese la risaltare ancor 
più, in positivo, l'esperienza 
unitaria che si fa strada — 
pur tra difficoltà — nella no
stra come in altre regioni. 
Hanno un valore questa col- . 
laborazione, questo rapporto 
nuovo fra i partiti (è di qual
che giorno fa la realizzazione 
di una importante legge dele
ga, sull'istruzione professio
nale) che trascendono il quo
tidiano — pur se lo influen
zano beneficamente — affer
mando nel concreto principi-
base presenti nel volo popo
lare del 20 giugno. Sono i 
principi della collaborazione, 
della caduta di ogni pregiu
dizio politico, della fiducia 
in un nuovo futuro (questo 
vogliono anche tanti che han
no votato lo scorso giugno 
per la DC). 

C'è una esigenza di impe
gno comune, al di là delle 
proprie connotazioni ideolo
giche, di fronte ai bisogni 
della gente: e qui nelle Mar
che la pratica del comune 
lavoro dà buoni frutti. Nel 
momento tn cui deve formar
si il governo del Paese, « de
ve valorizzarsi l'esperienza 
della intesa regionale », di
ceva qualche giorno fa il com
pagno Guzzinim concludendo 
il festival di Ancona. E ag
giungeva: « Si tratta di va
lorizzare ogni momento di 
incontro su problemi locali o 
generali, che, muovendo dal 
riconoscimento delle identità 
di ogni partito, ciascuno dei 
quali è giusto che mantenga 
la propria originale prospet
tiva politica, arrivi a deli
neare • unitariamente iìidica-
tioni sulla .riforma della fi
nanza' locale,o •£»• fondamen
tali etementi pjqprammQ^U 
come stanno facèridó'i parti
ti della Provincia di Pesaro e 
Urbino». - -

I fatti politici di Pesaro, 
quelli che sono accaduti nel
le Comunità montane, nei 
Comuni sono più che indizi. 
La stessa presenza di rapnre-
sentanti autorevoli del PSI, 
del PRI e della DC ai dibat
titi del Festival di Ancona 
non si deve sottovalutare, ed 
è comunque un fatto — que
sto è stato il commento del 
segretario • della Federazione 
— che sembra dimostrare 
che il tempo delle barricate 
e delle contrapposizioni fron
tali sta tramontando sotto 
la spinta delle necessità del 
Paese e della volontà popola
re. 

Eppure sono ancora forti le 
resistenze ad un disegno real
mente unitario: si guardi la 
vicenda del comitato per il ri
sanamento del centro stori
co anconitano. Questo comi
tato era nato come proposta, 

' era stato lungamente discus
so nei particolari ed infine 
sembrava essere stato accet
tato da tutte le forze politi
che durante le trattative se
guite alla crisi definitiva del 
centro-sinistra. Un comitato 
che «serviva anche per supe
rare certe esitazioni della 
DC nel corresponsabilizzare 
pienamente i comunisti nel 
governo della città, ma servi
va soprattutto ad assicurare 
un rapido, efficiente e parte
cipato risanamento dei quar
tieri storici». La DC di An
cona vorrebbe introdurre for
se nel Comitato i ruoli, pro
prio allorché questo organi
smo nasce all'insegna del su
peramento dei ruoli di mag
gioranza e opposizione, sul 
fatto specifico ed importan
tissimo della ricostruzione dei 
quartieri storici colpiti dal 
sisma? 
" La giunta comunale ha pro
posto e voluto esattamente 
uno strumento operativo, di 
cui ogni partito potesse ser
virsi, indipendentemente da
gli schieramenti. Purtroppo 
la DC invece ha voluto — al
meno fino ad oggi — isolar
si dalla Giunta democratica 
e persino dal PL1 e dal PSDI, 
tentando di introdurre ele
menti sostanziali di divisione. 
' Non è questo Vatteggiamen-

io di una forza politica pie
namente responsabile; tra V 
mitro la contraddizione con 
quanto lo stesso partito scudo-
crociato aveva asserito solo 
qualche mese fa, è evidentis
sima. 
• La DC di Ancona non può 

ignorare l'impegno con ' cui 
nella riunione stessa del prò-
prò Comitato regionale si è 
discusso della crisi finanzia
ria degli Enti locali, della 
attuazione della 382 e della 
valida esperienza regionale 
fcosl il segretario Terroni, 
nella relazione introduttiva): 
le difficoltà del momento e 
l'alto livello di unità raggiun
to nelle Marche non possono 
non far riflettere meglio sul-
ì$ necessità del capoluogo di 
n 

ANCONA. 27 
E' stato soprattutto un gi

ro di orizzonti orientativo nel
la tematica vastissima del 
settore sanitario l'incontro 
fra l'assessore regionale Elio 
Capodaglio e le organizzazio
ni sindacali (presenti alcuni 
rappresentanti della stampa 
e i collaboratori dell'assesso
re): ma certamente si è trat
tato anche di un proficuo 
scambio di informazioni e di 
intendimenti che apre — co
sì si è detto — una nuova 
consuetudine di confronto fra 
sindacati e Regione. Ci sono 
cose urgenti da fare e so
prattutto di queste si è di
scusso. con franchezza e po
nendo sul tappeto difficoltà. 
riserve e dubbi circa quello 
o quell'altro aspetto della po
litica regionale in materia 
di sicurezza sociale e sa
nità. 

L'assessore Capodaglio, nel
l'ampio resoconto della atti
vità, ha voluto rimarcare che 
la presentazione delle prime 
linee di piano sanitario e del
la legge n. 57 sulla istituzio
ne delle unità sanitarie loca
li costituisce il primo con
creto atto nella realizzazione 
del programma di governo 
approvato dai cinque partiti 
in Consiglio regionale. A pro
posito della definizione del 
piano sanitario ha dato un 
giudizio positivo delle indica
zioni proposte nella prima le
gislatura: sta ora al lavoro 
della sesta commissione in
tegrarle e migliorarne i con
tenuti, con l'aiuto prezioso 
delle forze sociali e dei sin
dacati i quali nel mese di 
settembre parteciperanno al
la consultazione democratica. 

La legge suiìe unità sanita
rie — secondo Capodaglio — 
imprime un carattere di irre
versibilità all'intero settore. 
L'assessore ha esaminato 

punto per punto il dettato del 
programma, per verificare 
«cosa si è fatto e che cosa 
resta da fare ». Si è a buon 
punto — a proposito degli 
impegni che nel settembre 
dello scorso anno erano stati 
già giudicati immediati — 
per il piano degli asili nido 
(venerdì prossimo si discute
rà in giunta il piano per il 
'75-76): si è già riflettuto, 
nelle settimane scorse, sui ri
sultati dell'indagine sull'ap
plicazione dell'assistenza far
maceutica ai lavoratori auto
nomi; si è conclusa la con
sultazione di base sulla leg
ge dei consultori familiari ed 
in settembre la legge, uni
ficata rispetto alle diverse 
proposte vagliate dalla com
missione, verrà definitiva
mente approvata. 

Ma non vorremmo dare im
pressioni errate: non è sta
to, quello di stamattina, un 
incontro per elencare le rea
lizzazioni. Problemi esistono 
e la parte della relazione de
dicata alla situazione degli 
ospedali ha avuto un caratte
re interlocutorio estremamen
te interessante, su cui del 
resto si è innestato il con
tributo delle organizzazioni 
sindacali (hanno parlato Le-
vantesi della CGIL. Ilari del
la CISL. Donati della UIL e 
Cherubini della FLO). 

L'assessore ha parlato in
nanzi tutto della applicazio
ne della nuova legge sul tem
po pieno dei medici ospeda
lieri (l'80°'o dei medici marchi
giani ha scelto il tempo pie
no). La Regione è intervenu
ta con due circolari per da
re indicazioni e il risultato 
dimostra la notevole coscien
za civile e sociale del me
dica marchigiano. I costi del
la spesa ospedaliera invece 
preoccupano molto (il deficit 
nei prossimi anni è destina

to a salire vertiginosamente): 
la proposta di legge sui finan
ziamenti è però complessa e 
in questo delicato settore il 
difficile. Per non lasciare 
vuoto legislativo. Capodaglio 
ha preannunciato una propo
sta di legge transitoria (i 
sindacati, dal canto loro, han
no espresso qualche perples
sità circa la effettiva transi
torietà del provvedimento). 
Si punta evidentemente a di
minuire i costi « tagliando » 
il continuo ricorso alla de
genza (il problema si pone 
drammaticamente per gli an
ziani). prospettando cioè la 
realizzazione di quelle strut
ture sociali e di territorio, 
come i consultori, le unità sa
nitarie, le figure di quar
tiere. che avviino la preven
zione delle malattie. In que
sto quadro è essenziale una 
corretta politica della forma
zione professionale. 

L'assessore ha espresso fa
vore e soddisfazione per la 
nuova legge approvata, ma 
ha aggiunto che per il setto
re sanitario, così complesso. 
occorrono a suo parere una 
apposita legge di formazione 
del personale socio sanitario 
(si sta lavorando su una boz
za di legge da presentare in 
settembre al consiglio) e la 
istituzione del dipartimento. 

L'intervento di Levantesi 
ha riassunto i punti che se
condo il sindacato occorre pri
vilegiare: la medicina scola
stica. la medicina del lavo
ro (e si faccia giocare un 
ruolo essenziale all'Universi
tà e alla facoltà di medicina 
di Ancona »). la politica ver
so gli anziani. Il quesito che 
si deve risolvere è questo: 
come aggregare le strutture 
esistenti, senza sprechi, per 
marciare su questi tre fon
damentali fronti. 

Decine e decine di compagni al lavoro per assicurare il successo degli anni scorsi 

Inizia venerdì a Pesaro 
il Festival dell'Unità 

La prima giornata avrà come teatro piazza del Popolo, poi la manifestazione si sposterà nella sua tradizionale sede, al campo sportivo • Dieci 
giorni di valide iniziative culturali e politiche • Una giornata dedicata ai problemi della condizione femminile - Uno spazio per i bambini 

I piani di 

sviluppo in 
un convegno 

delle Comunità 
montane 

a Fabriano 

FABRIANO. 27 
Giovedì 29 luglio alle 9.30 

presso il circolo Gentile di 
Fabriano ha luogo il conve
gno delle Comunità montane 
delle Marche promosso dall' 
UNCEM regionale. L'incontro 
di Fabriano si pone come im
portante momento dì verìfica 
della sempre più intensa at
tività che vede protagoniste 
le Comunità montane della 
regione. 

Tema centrale del dibatti
to — al quale partecipano ol
tre, ovviamente ,ai rappresen
tanti delle giunte comunita
rie, le forze politiche, le as
sociazioni contadine e della 
cooperazìone — saranno i 
piani di sviluppo. 

L'attività di coordinamento 
dell'UNCEM (Unione Nazio
nale Comuni Enti Montani) 
si è di recente sostanziata 
con l'incontro del 7 luglio. 
sempre a Fabriano, fra i pre
sidenti delle Comunità mon
tane per un esame della si
tuazione operativa e il 15 lu
glio ad Ancona in un incon
tro-confrontato con il pre-si 
dente della Giunta regionale 
per verificare lo stato degli 
impegni della Regione nei 
confronti degli enti comu
nitari. 

Presentato da tecnici ed amministratori il Piano dei servizi 

COSi SI VUOLE RESTITUIRE 
S. BENEDETTO A CHI VI ABITA 

In una siluazione gravissima per la mancanza di spazio a disposizione dei cittadini (in media solo 2,88 mq. per 
abitante) gli esperti e la Giunta hanno inteso recuperare tutte le aree disponibili • In settembre in Consiglio 

Senigallia 
ricorda 

il filosofo 
Moiidolfo 

SENIGALLIA, 27 
Il Consiglio comunale di 

Senigallia ricorderà solenne
mente la figura e l'opera del 
concittadino Rodolfo Mon-
dolfo. filosofo ed insigne stu
dioso. scomparso ultimamen
te in Argentina nella prossi
ma seduta consiliare. 

In un manifesto apparso 
sui muri della città l'ammini
strazione comunale illustra la 
personalità ed il valore del 
filosofo: « Rodolfo Mondolfo 
— è detto tra l'altro — fu co
stretto dal fascismo all'esilio 
perché ebreo e socialista. Egli 
ricostruì in America Latina 
una generosa esistenza di 
studio e di lavoro, dopo che. 
si era affermato quale auto
revole docente universitario e 
filosofo marxiano. Impegnato 
fin da studente nell'organiz
zazione del movimento ope
raio (assieme al fratello Gui
do) fu — con Labriola — il 
pr.mo prande interprete di 
Marx in Italia J>. Nel 1962. vie
ne inoltre ricordato, a Seni
gallia. in occasione dell'85. ge
netliaco, dell'illustre studio
so, gli conferì una medaglia 

SAN BENEDETTO. 27 
Nel corso di una conferen

za stampa i due architetti 
Campos Venuti e Ballardini. 
incaricati dall'Amministrazio
ne comunale di San Benedet
to di redigere la variante al 
PRG ha'.-ma presentato la 
bozza del piano dei servizi. 
che costituisce una prima 
parte del loro lavoro. Il sin
daco Gregori. prima di cede
re la parola ai due architetti. 
ha ricordato l'importanza del 
Piano dei servizi e la necessi
tà che venga discusso da tutta 
la cittadinanza. 

Nel prendere la parola l'ar
chitetto Campos Venuti ha ri
cordato il decreto ministeria
le del '68 che prevede stan-
dards minimi per i servizi, ed 
in particolare la scuola del
l'infanzia e dell'obbligo (asili 
nido, scuole materne, medie 
ed elementari): le attrezzatu
re comuni che dovrebbero es
sere disponibili a livello di 
quartiere (attrezzature sani
tarie. culturali, associazioni
stiche. ricreative, commer
ciali ecc.). 

Negli ultimi 30 anni le no
stre città hanno subito un 
processo di privatizzazione 
sempre più accelerato. L'uti
lizzazione collettiva di piaz
ze. strade e palazzi è una ca

ratteristica del Medioevo e 
del Rinascimento. L'attuale 
cultura e la politica urbani
stica degli ultimi anni si op
pone a questa degenerazione 
dell'uso « privato » della città. 
Perciò utilizzare gli strumen
ti urbanistici in senso collet
tivo. come sta facendo Bam-
ministrazione comunale, si
gnifica partecipare ad una 
lotta generale portata avan
ti dalle forse democratiche 
per la riappropriazione delle 
città. lotta che nasce dalla 
sempre crescente partecipa
zione dei cittadini alla vita 
pubblica. 

Nell'ultima parte del suo 
intervento Campos Venuti ha 
voluto mettere in evidenza il 
metodo che è alla base del 
lavoro e la sua novità. E' stata 
superata la procedura tradi
zionale caratterizzata dalle 
riservatezza dei tecnici, ed è 
stalo adottato un metodo che 
prevede una discussione con
tinua con l'amministrazione e 
con i cittadini. Un altro ele
mento di novità, oltre a que
sta «elaborazione corale del 
piano», consiste nel fatto che 
tutti gli elementi conoscitivi 
che stanno alla base della 
elaborazione del piano stesso. 
sono stati messi a disposizio
ne di tutti. 

L'intervento del prof. Bal
lardini ha messo in evidenza 
il rapporto tra la proposta del 
piano dei servizi e il PRG 
vigente. Si tratta di un primo 
momento di trasformazione 
del Piano, che verrà modifi
cato interamente nella secon
da fase del lavoro. Per la 
elaborazione di questa propo
sta sono stati adottati gli 
standards ministeriali aumen
tati secondo la popolazione, 
dai 18 ai 27 metri quadri per 
abitante. Analizzando i vari 
quartieri, i due architetti si 
sono resi. conto che la situa
zione è piuttosto grave: nel 
quartiere n. 3 per esempio ci 
sono solo 0.72 mq. per abi
tante e nel n. 6 solo 7 mq. 
per abitante, in media si rag
giungono solo 2.88 metri qua
dri per abitante. Con questo 
piano dei servizi sono slate 
recuperate tutte le aree di
sponibili. 

Nel chiudere la seduta il 
sindaco Gregori ha ricordato 
che la proposta presentata 
dagli architetti verrà messa a 
disposizione di tutti i cittadi
ni. dopodiché verrà passata 
in Consiglio per la approva
zione, non oltre il mese di 
settembre. 

1.1. 

PESARO. 27 
Pezzo dopo pezzo, come per 

un immenso gioco di inca
stro. si delinea e prende for
ma la grande struttura di 
questo nuovo festival dell'Uni
tà. I compagni delle sezioni 
del Pesarese sono al lavoro: 
le stranezze di questa fine di 
luglio non ne hanno frenato 
impegno ed entusiasmo di 
tante ore. per lo più dell'an
nuale periodo di ferie, dedi
cate al Partito per fare un 
altro grande festival, per con
sentire a tante decine di mi
gliaia di persone una serena 
presenza all'appuntamento 
annuale con la manifestazio
ne provinciale della stampa 
comunista. 

Al lavoro sono spesso gli 
stessi compagni già artefici 
in tutta la provincia della 
buona riuscita di tante decine 
di leste di paese, di sezione, 
di quartiere. Forse mai come 
quest'anno la presenza in tut
ta la provincia di giovani, 
donne, lavoratori, cittadini è 
stata cesi massiccia e consa
pevole. In ogni testa della 
stampa comunista si sono ni
tidamente riflessi il consenso 
politico più ampio alla linea 
del Partito e il sostegno agli 
strumenti fondamentali di 
orientamento, informazione e 
propaganda: i giornali, ap
punto, e soprattutto il quoti
diano del Partito, l'Unità. 

Il successo crescente di 
queste manifestazioni popolari 
è senza dubbio connesso al 
loro stesso carattere peculiar
mente «aperto»: sono feste 
non soltanto « comuniste ». 
rappresentano una desiderata 
opportunità di incontro fra 
tanta gente di differente 
orientamento, gente che vuo
le confrontarsi, che vuole par
lare, che vuole conoscersi di 
più e meglio in un clima de
mocratico nel quale trovare 
una risposta ai tanti proble
mi che pesano in questo deli
cato momento. Sono in defi
nitiva anche questi incontri di 
popolo a sviluppare e cemen
tare il tessuto democratico 
del Paese. 

Quest'anno la festa provin
ciale comincia di venerdì e 
dura dieci giorni, dal 30 lu
glio all'8 agosto. Da sabato il 
festival si svolgerà nella sua 
sede tradizionale il campo 
sportivo — ma la giornata 
inaugurale — ed è la novità 
di quest'anno — sarà ospita
ta proprio nel centro del ca
poluogo. La serata di Piazza 
del Popolo prevede un suc
cedersi di temi che si ripete
ranno anche negli altri nove 
giorni, per tutta la durata 
della festa: temi politici, cul
turali e ricreativi. Venerdi se
ra si comincerà elle 19,30 con 
una gara podistica (partenza 
e arrivo in Piazza del Po
polo), un comizio di apertu
ra precederà poi il concerto 
del flauto celebre di Severino 
Gazzelloni. Un omaggio a Pe
saro. ai suoi abitanti, ai suoi 
ospiti, quello che l'organizza-
zione della festa ha ideato e 
voluto offrire con questo par
ticolare avvio. 

Da sabato 31 la manifesta
zione ritorna nella sua sede 
solita, e saranno ancora gior
ni profondamente caratteriz
zati da diverse e significative 
articolazioni politiche e cultu
rali: dall'incontro con i dif
fusori della stampa comuni
sta nella provincia al conve
gno sui problemi dell'informa
zione, dalla tavola rotonda fra 
i partiti sulla situazione poli
tica alle iniziative della FGCI. 
Una giornata, sarà interamen
te dedicata alla problematica 
della condizione femminile; al 
proposito è da sottolineare 
una iniziativa specifica che 
durerà per l'intero arco del 
festival, a favore delle don
ne dell'Angola. L'internazio
nalismo sarà protagonista di 
un'altra serata nel corso del
la quale saranno presenti de
legazioni di compagni comu
nisti spagnoli, francesi e ju
goslavi. 

Le iniziative sono molteplici 
e riguardano anche i bambini, 
per i quali saranno proietta
ti ogni giorno film specifici; 
all'interno del festival alcuni 
artisti prepareranno pannelli 
che saranno destinati a Case 
del Popolo, ogni giorno una 
piccola redazione collegata 
con quella nazionale dell'Uni
tà stamperà un giornale lo
cale all'interno del festival. 

Dai cittadini e dai lavoratori di Ancona sulla questione dell'inceneritore 

Positivo contributo su un difficile problema 
Gli incontri con i Consigli di quartiere — E' stato ribadito che non esiste pericolo di inquinamento 

ANCONA. 27 
Riteniamo positivo il fatto 

che la città Intera avverta 
come difficile e comunque 
non prccrastlnablle la solu
zione del problema dello 
smaltimento dei rifiuti solidi: 
ci sembra giusto «•o; o.i.ua.e 
che tale sensibilità sia stata 
in qualche modo sollecitata 
— pur nel vivo della pole
mica — dalle scelte e dalle 
azioni della nuova ammini
strazione tripartita. In altri 
termini, se si fosse mante
nuto il ritmo, tanto lento da 
apparire statico, del centro
sinistra nell'affrontare la que
stione, certamente non si sa
rebbero accese le controver
sie; si sarebbe rinunciato pe
rò a preparare la soluzione 
concreta. 

SI è detto che l'incontro as
sembleare con i Consigli di 
quartiere, per riflettere insie
me sulla questione dell'ince
neritore, sarebbe stato soltan

to una formalità, dato che la 
decisione era già stata presa. 
Si è detto ancora che dai 
consigli si voleva solo un pla
cet. In realta, quella riunio
ne è stata utile ed impor
tante poiché ha permesso di 
vagliare ogni dubbio, di pre
mere nei confronti dell'ammi
nistrazione, perchè garantisca 
fino in fondo ogni controllo 
sanitario ed Igienico. Anche 
in questo modo gli organismi 
unitari di quartiere esplicano 
la loro funzione. 

Certo è che la partecipazio
ne democratica non vuol dire 
critica per la critica quella 
si unilaterale e forse anche 
strumentale. Le inquietudini 
sono legittime, gli allarmismi 
no. Il Consiglio comunale vo
tando unanimemente un ap
pello alla cittadinanza, ha di
mostrato di accogliere le per
plessità e di muoversi verso 
una scelta che abbia consen
si importanti (associazioni na

turalistiche» popolazione ecce
tera). 

Dopo questo atto, dopo gli 
ultimi autorevoli pronuncia
menti, dopo che il Consiglio 
dei delegati dell'ASMIU ha 
fatto presente il grave peri
colo di inquinamento rappre
sentato dalla colmata di Mon
te Umbriano. il trascinarsi 
della- polemica (anche sulla 
stampa locale) ha ben poco 
motivo d'essere. 

«Fra poco più di un anno 
— dicono i lavoratori del
l'ASMIU — non si saprà do
ve smaltire le 100 tonnellate 
e più di rifiuti quotidiani del
la nostra città. Il fatto che 
il progetto complessivo, che 
ora si discute, comporti il tra
sferimento dell'ASMIU accan
to all'Inceneritore, dimostra 
come noi stessi abbiamo af
frontato questo problema con 
estrema responsabilità e, cer
to, — aggiungono Ironicamen
te — non perchè siamo dei 

suicidi». Secondo i delegati 
« la città ha bisogno dell'in
ceneritore e lo richiede an
che la ristrutturazione ed il 
miglioramento del servizio. 
Ogni giorno di ritardo dei la
vori è un giorno perso per 
tutti ». 

Nell'ambito della campagna 
di sensibilizzazione, oltre ad 
organizzare un viaggio a Zu
rigo (per vedere la strattura 
« gemella »). l'amministra2lo-
ne comunale ha fatto affig
gere un manifesto dove si 
riporta integralmente l'appel
lo alla cittadinanza. Vi si 
spiegano i motivi per cui non 
si può assolutamente parlare 
di inquinamento: «Il proces
so di spegnimento delle scorie 
non prevede in alcun modo 
scarichi di acque o liquami 
all'esterno; le scorie prodotte 
sono asettiche ed inorganiche 
in quanto lavorate ad una 
temperatura di circa 850. (ma 
l'Inceneritore può lavorare 

anche a 1100., ndr); la quan
tità. delle esalazioni emesse 
sono ampiamente al di sotto 
di quanto prescritto dalla leg
ge antinquinamento e dunque 
non possono dar luogo a nes
sun fenomeno di inquinamen
to né risultare moleste». 

Lo stesso dibattito in Con
siglio comunale, concluso con 
il voto unanime del documen
to, ha avuto un significato 
preciso: le forze politiche co
gliono andare veloci sulla rea
lizzazione di questa importan
te opera. 

L'ex-sindaco Trifogli, a no
me del gruppo de, ha confer
mato In Consiglio la scelta, 
rilevando come le resistenze 
fin troppo comprensibili sia
no soprattutto quelle dei pro
prietari delle terre, tutfal-
tro che interessati ad opere 
di pubblica utilità. 

Compagni al lavoro a Pesaro per allestire gli stand 

Ieri il via alla festa 

{battiti e spettacoli a Jesi 
Stasera un incontro col sindaco, un recital e un film di Pasolini 

JESI , 27 
Si è aperta al Parco pubblico di Jesi la 

festa di zona dell'Unità. La manifestazione 
che si protrarrà fino a domenica 1. agosto, 
presenta un nutrito programma, con spet
tacoli, dibattiti politici, incontri sportivi e 
proiezioni cinematografiche. Per queste ul
time inizierà domani sera, mercoledì, < Uc
cel lac i e uccellini »; seguiranno, nei gior
ni successivi, t Trevico-Torino »; a Per gra
zia r icevuta»; «La fuga»; «Come Bianca
neve » (questi due, proiezioni per i bam
bini ) ; « I l Gattopardo». 

Per gli spettacoli ricordiamo, sempre mer
coledì, alle 21,30 il recital di Rino Gaeta
no, venerdì lo spettacolo di cabaret di 
Massimo Sarchielli e sabato, sempre alla 
stessa ora, serata del lisco, con e Stefania 
e II folklore dell'Adriatico». 

Per I dibattiti , mercoledì, alle 18,30 il com
pagno Àroldo Cascia, sindaco di Jesi, par

ie: i sul tem?: « La politica delle intese ne
gli enti locali e a Jesi, per contribuire a 
far uscire il Paese dalla crisi ». Seguirà 
poi, giovedì 29. alle 21,30 « Mondo cattoli
co: l'unità ecclesiale è anche unità poli
tica?». cui interverrà Dom G. Franzoni; sa
bato. alle 18.30 il compagno Rubbi, del C.C. 
del PCI , introdurrà il dibattito: « Dopo la 
conferenza di Berlino: riflessioni ed inizia
tiva politica ». 

Domani, alle 18,30 inizia il torneo dì pal
lavolo, cui partecipano rappresentative di 
Jesi, Chiaravalle, Castelferretti, Ancona, e 
che si incontreranno di nuovo giovedì per 
le finali. 

Ai bambini, dopo la felice esperienza del
l'anno scorso, sarà riservato uno spazio tut
to per loro, con giochi e divertimenti vari. 
I più ghiotti, infine, potranno trovare tut
ti i giorni, nei vari stands gastronomici, 
numerose specialità marchigiane. 

notizie dalle 
Corso di 

aggiornamento 
a Jesi per 
insegnanti 

della materna 
JESI, 27 

L'amministrazione comuna
le di Jesi per sostenere la 
attività educativa attuata nel
l'ambito comunale intende 
formulare una graduatoria 
per eventuali assunzioni prov
visorie di insegnanti diplo
mate presso l'istituto magi
strale di Jesi, residenti nei 
comune. Le domande di am
missione alla graduatoria 
compilate su apposito stam
pato da ritirarsi presso la se
de comunale, dovranno esse
re fatte pervenire entro e 
non oltre le ore 14 di sabato 
29 agosto all'Ufficio Persona
le del Comune. Tali domande 
vanno corredate del titolo di 
studio autenticato, dello sta
to di famiglia e di qualsiasi 
altro titolo valutabile ai fini 
della graduatoria stessa (cer
tificati di servizio, specializ
zazioni»). 

Sempre nell'ambito delle 
iniziative per la scuola dell' 
infanzia, l'amministrazione di 
Jesi, previa autorizzazione del 
competente ministero, ha isti
tuito un corso di aggiorna
mento per le insegnanti del
le scuole materne. Il corso si 
terrà dal 30 agosto al 31 set
tembre preiso una sede sco
lastica di Jesi e verterà sul 
tema: «Aspetti pedagogici e 
psicologici dell'insegnamento 
neila scuola materna ->. L'am
missione al corco, limitata a 
50 posti è riservata ai diplo
mati delle scuole e degli isti
tuti magistrali residenti a Je
si che non abbiano svolto at
tività lavorativa continuata 
nell'anno scolastico 75-76. In 
caso di posti disponibili, l'am
missione sarà estesa ai non 
residenti. 

Le domande di iscrizione in 
carta, libera vanno compilate 
su stampati d^tr.buit: pres
so l'Ufficio P.I. del Comune 
e presentate entro e non ol
tre le ore 14 del 21 agosto. 

Ringraziamento 
Il compagno on. Cing-acomo 

Lattami nel ringraziare ancora una 
volta quanti si sano associati al 
lutto che la ha colpito con la 
scomparsa della cara compagna 
Edvige, sottoscrive la somma di 
L, 50.000 per I' « Uniti ». 

Pronto soccorso in spiaggia 
grazie anche ai radioamatori 

PORTO S. EGIDIO, 27 
Un servizio di pronto soc

corso in spiaggia è stato 
realizzato a Porto S. Elpidio 
in collaborazione tra il Co
mune, l'AVIS, l'Ospedale, il 
gruppo di radioamatori Lar-
co. L'AVIS ha fornito ed 
allestito le attrezzature e i 
materiali di assistenza e ria
nimazione, mentre la sua 
auto stazionerà costantemen
te in spiaggia per tutta la 
giornata per eventuali inter
venti veloci di urgenza. Il 
servizio, allestito nei locali 
della Lega Navale, è curato 
da una infermiera diplomala 
messa a disposizione dall'am
ministrazione comunale. 

Il gruppo bagnini ha ade
rito all'iniziativa per l'inte
grazione del servizio su tut
to il litorale. Il gruppo ra-

diomatoriale Larco. inoltre. 
ha posto in funzione 5 posta
zioni radio fisse presso gli 
stabilimenti balneari (dal 
camping a nord, fino alla 
faleriense) e 3 postazioni mo
bili in dotazione dei tre ba
gnini in mare. Le 8 posta-
zioni sono collegate con la 
centrale presso il pronto soc
corso. 

La struttura cosi realiz
zata pone in essere una con
dizione basilare per soccorsi 
ai bagnanti, ma è chiaro, 
che anche in questo setttore 
la prevenzione resta la cura 
migliore. Va vista in tal sen
so l'iniziativa dell'amministra
zione comunale che in que
sta prima decade di luglio 
ha organizzato un corso po
polare di educazione a mare 
e di pronto intervento. 

Un «paniere» contre 
il carovita a Fano 

FANO. 27 
I membri del a Comitato 

promotore per la vendita a 
prezzo controllato di prodot
ti di largo consumo ». si sono 
nuovamente incontrati pres-
s d'assessorato della Pro
grammazione e sviluppo eco
nomico del Comune di Fano. 
II motivo dell'incontro riguar
da come è noto la formazione 
di un «paniere» di prodotti 
di largo consumo a «prezzi 
concordati» per offrire una 
risposta al problema del caro 

vita attraverso gli strumenti 
dell'associazionismo e della 
cooperazione. 

Il primo «paniere», secon
do le intenzioni dei rappre
sentanti della Confcommer-
ciò. della Confesercenti, dtl 
Cad-Conad. della Lega e dal
l'Unione delle Cooperative. 
delie organizzazioni sindaca
li e del Comune di Fano, do
vrebbe essere a disposizione 
dei consumatori per il mese 
di settembre. 

A Porto S. Elpidio estesa 
l'assistenza estiva ai bambini 

PORTO S. ELPIDIO, 27 
L'amministrazione di Por

to S. Elpidio ha potenziato il 
servizio di assistenza estiva 
ai bambini. Accanto alla tra
dizionale colonia montana, 
che quest'anno interessa 66 
ragazzi dai 6 al 12 anni e si 
svolge nel comuni di S. Vit
toria in Ma terna no e Mante-
fortino, è stata istituita an
che una colonia marina; ha 
cominciato a funzionare da* 
12 luglio e continuerà fino 
al 13 agosto consentendo di 
ospitare suila spiaggia comu
nale 200 ragazzi ogni giorno. 

Il servizio è gestito dalla 
amministrazione comunale in 
collaborazione con la dire
zione didattica, che • ha as
sunto 10 insegnanti. Il Co
mune. per parte sua, ha prov
veduto allaTsistemazione del
l'area e delle strutture, 

La colonia, aperta a tutti 
i bambini e non solo a quel
li particolarmente bisognosi, 

risponde ad una concezion* 
dell'assistenza sociale per la 
quale anche nel periodo del
le vacanze viene seguito Q 
processo formativo dei ra
gazzi, inseriti in struttura 
adeguate. Finanziariamente 11 
costo dell'iniziativa si agìnra 
sui 7 milioni, tra stipenc*1 <u 
personale e trasporto dei ra
gazzi dalle proprie ablazio
ni alla spiaggia e viceversa. 
Quattro milioni sono coperti 
dr. contributo regionale. 

Sempre a Porto S. Elpi
dio ha fatto riferimento il 
comune di Montappone, la 
cui amministrazione di sini
stra ha organizzato un ser
vizio marmo per i ragazzi, 
che possono essere traspor
tati giornalmente al mare, 
tutto gratuitamente; oppure 
le famiglie possono chieder* 
di ospitare i ragazzi per 
quindici giorni direttamente 
a Porto S. Elpidio, contri
buendo alle spese con «ole 


